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Ogni lettore, quando
legge, legge se stesso.

L'opera dello
scrittore è soltanto una specie di strumento ottico che egli offre
al lettore per permettergli di discernere quello che, senza libro,
non avrebbe forse visto in se stesso.






Marcel Proust, “Il
tempo ritrovato”
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Nota
dell'Autore

 Sebbene
questo libro sia preceduto, nella pubblicazione, da altre mie
collezioni di poesie scritte ben più recentemente (v.: miei
volumi di poesie), la presente selezione raccoglie versi
di un periodo remoto, come 'Il Vento e il Fiume', poema
scritto nel 1980, e 'La Nuit', del 1981.

Fu, quello, un periodo
travagliato per la società italiana, valga solo ricordare, di
quegli anni, il terrorismo rosso e nero, in aggiunta all’endemico
problema ‘mafia’, ed un terremoto devastante, in Irpinia, i cui
effetti risultarono aggravati —elemento costante, in questo
tormentato Paese— dalla corruzione dilagante (che peraltro è
rimasta e, a giudicare dagli scandali continui, si direbbe
addirittura aumentata). Temi tutti che si sono riflessi ed insieme
immersi nei miei versi, filtrati e rivissuti alla luce di
un’introspezione psicologica che rende il Personale,
Universale.

Essendo trascorse
quasi quattro decadi da quegli anni, alcuni riferimenti possono
ovviamente sfuggire anche a chi quel periodo lo ha vissuto; ma io
credo che ciò che più conta, leggendo un libro di poesia, sia
lasciare che i versi aprano porte e finestre sul nostro mondo
interiore e lo mettano in risonanza, amplificandolo —qualunque sia
il periodo storico nel quale quei versi sono stati composti.

Chiudo dunque questa
nota con un passo del grande poeta gallese Dylan Thomas (da
"Notes On The Art Of Poetry", "Note sull'Arte della
Poesia"):

 


".. all of which were words, words, words,

and each of which were alive forever

in its own delight and glory and oddity and
light."

 


".. le quali tutte
erano parole, parole, parole,

e ciascuna delle quali
era viva per sempre

nella propria gioia e
gloria e stranezza e luce."

 


 


(Fabrizio
Frosini)
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omnia fert aetas,
animum quoque:






(il tempo porta via
tutto, anche la memoria)

 


Publius Vergilius
Maro

(Ecloga IX, 51)
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 Il Vento e il
Fiume

(Tutto è silenzio e notte azzurrata)

A Thomas Who W.C.,
uomo di mondo


Για εσάς


I.

1

«Siamo troppo piccoli
per

Apprezzare le cose
grandi»

 


Disse Thomas Who W.C.

Alias di se stesso

E di chi sa quanti
altri

All’angolo della 27a
con la 100a

Tenendosi per mano
saldamente

Per non finire per
terra

9

—Quando si beve troppo
succede a volte

Che si facciano cose
che si farebbero

Volentieri se non si
fosse troppo sobri.

 


In una fredda giornata
senza tempo,

Senza luci che
indicassero un’ora,

Un’epoca o anche solo
un momento

In un grigiore
d’asfalto e di cemento

Sfaccettato di
ritratti anonimi e caduchi,

Pieno di birra e vino
e gin e sogni

E amori squinternati
accovacciati

Nelle rughe della
fronte, Thomas Who W.C.

20

Il cliché dell’ombra
anonima riflessa in

Cento specchi, curvato
sul baricentro

Dondolante, annusò il
vento per scansarne

I pericoli e
sfruttarlo nei limiti

Del possibile.

 


«Siamo troppo piccoli.
Troppo piccoli

Per apprezzare le cose
grandi»

 


Una canzone salì, non
cercata, tra miasmi

Di respiri
aggrovigliati e annaspanti

Mentre fiutava e
rigirava come un topo in

30

Trappola. Una canzone
oscuramente oscena

E ritmata e fischiata
e mugolata da un

Tanfo di sminuzzato
chimo vomitato qua e là

Ad ogni traballante
angolo di strada

 


«È tua la mano che

Distratto mi tiene

Lo sguardo

Dalla china di
questo

Presente?

È tua la mano che
distratto mi tiene?

40

Avvinghiami con le tue
membra

Avvinghiami

Mordimi con i tuoi
denti

Mordimi

Gettami nel fuoco

E spellami

E distruggimi

E risorgimi in un
altro presente

Dov’è la Donna

Dov’è

50

Che la mano
incontro?

Dov’è la Donna

Dov’è

Che spinger più non
posso?»

 


«Mi piacerebbe

Poter scrivere
qualcosa, poter comporre una

Ballata o un
improvviso

Poter parlare fino a
notte fonda

E fino all’alba con
l’anima

Dimenticata di me
stesso

60

Accarezzandone
l’intimità in uno

Stupefacente
tête–à–tête..»

 


Silenzio. Boccata
d’aria.

Thomas Who W.C., uomo
di mondo,

Fiutò finché non
ritrovò la

Direzione. Si lasciò
allora trasportare a

Valle, dolcemente,
incespicando sulle sue stesse

Gambe. A valle a testa
bassa per vedersi

I piedi e
guidarli.

 


«Siamo troppo
piccoli.

Troppo piccoli per
apprezzare le cose grandi»

71

Conati di sussulti di
una musica elettronica

Guidarono i suoi passi
tentando di adescarlo, ma si

Ritirò in tempo, prima
che arrivasse sull’orlo di una

Fogna beante e
puzzolente, fradicia d’insetti afferrati al volo.

 


«Da qui non si può
passare: Vercingetorige

È cinto d’assedio! I
tuoi dei siano

Maledetti per non
averti dato ali pur conoscendo

Il destino
avverso!»

 


Voltatosi, si
trattenne un attimo.

80

L’attimo di vedere la
sua ombra

Impantanata nel fetore
cloacale e risucchiata

Come una falena dalla
lingua del rospo.

Ma non si lamentò.

Né si lamentò
l’uomo

 


—C’è tempo per
lamentarsi

E per ricrearsi un
passato

E un futuro.

C’è tempo per
tutto

Anche per i
lamenti

90

Ma va colto ad
arte

Va afferrato
dolcemente per lo stelo

E colto quand’è
Tempo.

C’è tempo
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